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PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI PETTAZZONI, FABBRI, 
DELMONTE, RANCAN, LIVERANI, RAINIERI, MAR-
CHETTI Daniele, BARGI, POMPIGNOLI

MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 17 FEBBRAIO 
2005, N. 5 (NORME A TUTELA DEL BENESSERE ANI-
MALE)

Oggetto assembleare n. 1774

Relazione

La legge regionale sul benessere animale, la numero 5 del 
2005, in vigore da oltre dieci anni ha come obiettivo quello di 
garantire la corretta convivenza tra le persone e gli animali, nel 
rispetto delle esigenze sanitarie, ambientali e di benessere de-
gli animali.

La legge detta specifiche norme su modalità di de-
tenzione, del commercio e dell’allevamento degli animali 
d’affezione, norme che via via sono state in parte modificate per 
essere adeguate a principi di tutela e per prevenire comportamenti  
contrari.

Quasi una famiglia su due vive con almeno un animale dome-
stico ed alla crescente richiesta di animali, nonostante l’impegno 
di strutture (canili e gattili), enti, associazioni, volontari, per ge-
stire e arginare il randagismo, l’abbandono e gli aspetti igienico 
sanitari degli animali, si verifica il parallelo aumento di forme 
di allevamento improvvisate o clandestine. È di questi feno-
meni che la modifica proposta intende farsi carico, cercando di  
impedirli.

Con l’articolo 1 del presente progetto di legge (che modifica 
l’articolo 5 della legge n. 5 del 2005), si sostituiscono le Province 
con “enti territorialmente competenti”, per adeguare questa fase 
di transizione e riordino delle competenze in materia.

L’articolo 3 contempla e recepisce un fenomeno sempre più 
diffuso, soprattutto nei centri abitati di medie e grandi dimensio-
ni, in cui persone dedite all’accattonaggio o alla vendita abusiva 
di oggetti artistici o contraffatti, sono accompagnati/assistiti da 
animali d’affezione spesso tenuti in condizioni inaccettabili al fi-
ne di suscitare pietà nei passanti.

L’articolo 4 ridefinisce gli aspetti sanzionatori e l’articolo 
5 precisa che non vi saranno oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio regionale.



16-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - SUPPLEMENTO SPECIALE - N. 70

2

PROGETTO DI LEGGE

 Art. 1
Modifica all’articolo 5 (Strutture di commercio, allevamento, 

addestramento e custodia di animali di affezione)

1.   all’articolo 5, comma 4, le parole “Le Province” sono sosti-
tuite con “L’Ente territorialmente competente”. 

Art. 2
Modifica all’articolo 6 (Doveri del venditore)

All’articolo 6, dopo il comma 1 sono aggiunti:
“1 bis.   Il venditore ha il dovere di compilare in apposito regi-
stro, tenuto presso le cliniche veterinarie, il numero di cuccioli 
dati alla luce da ogni fattrice, di provvedere a profilassi e terapie 
in uso (sverminazione, vaccinazioni, ecc.) obbligatorie per l’inte-
ro periodo di detenzione dei cuccioli. È inoltre tenuto a segnalare 
ai servizi sanitari pubblici competenti, la vendita o cessione di 
animali d’affezione, specificando i dati anagrafici dell'acquiren-
te o cessionario.
1 ter.   È vietato vendere o cedere a qualsiasi titolo animali di 
affezione a minori di sedici anni senza il consenso espresso del 
genitore o di altre persone che esercitino la responsabilità pa-
rentale.”

Art. 3
Modifica all’articolo 7 (Esposizioni, competizioni, spettacoli)

All’articolo 7, dopo il comma 1 è aggiunto:
“1 bis.   “È vietato esercitare la pratica dell’accattonaggio esiben-
do animali di età inferiore ai quattro mesi, animali comunque in 
stato di incuria, di denutrizione, in precarie condizioni di salute, 
detenuti in evidenti condizioni di maltrattamento, impossibilita-
ti alla deambulazione o comunque sofferenti per le condizioni 
ambientali in cui sono tenuti o in condizioni tali da suscitare  
pietà.”.

Art. 4
Modifica all’articolo 14 (Sanzioni)

L’articolo 14 è così sostituito:
”1.   La violazione delle disposizioni di cui agli articoli 3, 8, 9 
e 10, così come integrati e specificati nelle indicazioni tecniche 
della Regione previste all'articolo 4, è punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 150 a 450 euro.
La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, commi 3 e 
5, è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 250 
a 750 euro.
La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 6, commi 3 e 
5, è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 
a 1500 euro oltre la revoca della licenza e il sequestro degli  
animali.
La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 7, è punita 
con una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 450 euro.
La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 7, comma 1 bis, 
è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 
900 euro oltre al sequestro degli animali qualora venissero ac-
certate condizioni di salute carenti o non idonee al benessere 
degli animali.
Una quota almeno pari al 50 per cento dei proventi delle sanzioni 
amministrative è destinata alla diffusione, all'applicazione e alla 
realizzazione dei principi e delle finalità di cui alla presente legge.
Con cadenza annuale, la Giunta regionale, anche coinvolgendo 
i soggetti attuatori di cui all'articolo 4, presenta alla competente 
Commissione assembleare una dettagliata relazione che forni-
sce informazioni sul numero di sanzioni irrogate, sulla tipologia 
delle violazioni accertate, sull'ammontare dei proventi riscos-
si e sulle attività finanziate o realizzate mediante l'impiego dei 
proventi stessi.”.

Articolo 5
Norma finanziaria

La presente legge non comporta oneri a carico del bilancio regionale
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